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Capitolo 1

Stagione 1908-09

1.1 Coppa Lipton

1.1.1 4 aprile 1909: Naples-Bari 2-0

Figura 1.1: La squadra del Naples F.B.C. di Napoli, vincitore della Coppa
Lipton 1909.

A tavolino per forfait del Bari.
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1.1.2 11 aprile 1909: Palermo-Naples 2-4
Da "La Stampa Sportiva" n. 17/1909:

La vittoria del Naples F.C. sul Palermo F.C. (dal nostro in-
viato speciale) – Il tempo splendido, ultra primaverile,ha favorito
quest’ultima giornata del Gran Torneo Meridionale di foot-ball
per la ricchissima ed artistica challenge donata dal miliardario
sportsman inglese Sir Thomas Lipton.

Difatti un pubblico folto e veramente elegante, fra cui nume-
rosissime le signore e signorine nelle loro gaie e leggiere toilettes
estive, è accorso al centralissimo campo del Palermo Foot-ball
Club, banditore ed organizzatore del Torneo.

Il terreno è ottimo e corrisponde esattamente a tutte le esi-
genze volute dal regolamento.

Alle 15.30 scendono in campo le due squadre che devono con-
tendersi la finale, cioè quella del Palermo Foot-ball Club, vincitore
delle eliminatorie siciliane, e quella del Naples Football Club, che
dopo i dichiarati forfaits della Lazio di Roma e del Bari Foot-ball
Club si trovava ad essere direttamente in finale.

La sorte favorisce nella scelta del campo il Palermo F.C. che
giuoca col sole alle spalle.

Alle 15.40 il referee signor Pouget del Racing Club de France
fischia l’inizio della partita.

La palla vien portata velocemente dei forwards del Naples sotto
il goal avversario, ma la difesa palermitana la ricaccia ai propri
forwards, a cui rimane per poco giacchè gli azzurro-celesti, che
giuocano con un assieme straordinario, si impadroniscono della
palla e co veloci e studiati passaggi portano la palla nuovamente
sotto il goal avversario e difatti dopo poco Poths segna il primo
goal per il Naples.

Ma Palermo non si lascia sopraffare da questo felice esito dei
Napoletani e difatti dopo poco in un momento di indecisione di
uno degli half-backs azzurro celesti Bonanno dietro un buon pas-
saggio di Barbera riesce a penetrare la palla nella rete del Naples
pareggiando in tal maniera i punti.

Termina il primo tempo, senza che nessuna delle due squadre
riesca a segnare al suo attivo altri punti.

All’inizio della ripresa gli azzurro celesti, che ora non hanno
più il sole che li sconcerta, lavorano a tutto uomo onde prendere
vantaggio sulla squadra avversaria e difatti dopo non molto Ste-
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vens riesce a marcare successivamente nello spazio di una decina
di minuti tre goals all’attivo della propria squadra.

Palermo cerca con ogni sforzo di riguadagnare il perduto e
difatti i forward con veloci incursioni cercano di portarsi sotto
il goal del Naples, ma il full-back Garozzo Carlo che trovasi in
una delle sue migliori giornate riesce sempre a liberare il proprio
campo con dei poderosi shots; però non passa molto che il piccolo
e veloce Morra del Palermo segni un secondo goal all’attivo della
propria squadra, che però è l’ultimo della giornata, giacchè dopo
poco il referee fischia la fine della seconda ripresa e quindi della
partita.

In tal maniera il Naples F.C. vince con 4 goals a 2 la ricca
challenge di Sir Lipton diventandone le temporanea proprietaria.

Come critica di giuoco devo dire che fu correttissimo ambo
le parti e condotto ammirevolmente dal referee che fu attento e
pronto nel difficile disimpegno delle sue funzioni.

Ho notato nel team del Palermo un buon attacco, però un po’
lento nei passaggi ed indeciso e poco sicuro nello shoting.

La linea degli half-backs per me risulta un po’ debole e poco
utile alla prima linea e nient’affatto alla difesa.

Buonissimi i due backs e discreto il goal-keeper.
Nella squadra del Naples, ad onor del vero, ho notato un as-

sieme straordinario, veramente strano quando si calcoli che è la
prima volta che essa sia riuscita a giuocare al completo.

Forse il forte desiderio di vincere li ha fatti tener quell’ordine,
che per solito manca in questa squadra.

La linea dei forwards nella sua attuale composizione è eccel-
lente ed è ben coadiuvata della seconda linea. Buona pure la
rimanente difesa che ha nel Garozzo Carlo un back veramente
straordinario.

Come organizzazione vi è nulla da ridire giacchè fu perfet-
ta in ogni suo particolare. Il Palermo Foot-ball Club ha saputo
in questa occasione essere un club veramente serio e signorile,
giacchè non ha badato a spese pure di portare innanzi a buon fi-
ne questo importante Torneo, che essendo il primo di una certa
importanza che si giuocasse a Palermo, assumeva naturalmente
delle difficoltà.

Un sontuoso banchetto offerto, con grande signorilità dal Pa-
lermo F.C., radunò la sera precedente la finale, al Grand Hotel
Excelsior organizzatori e contendenti, che brindarono alla pro-
sperità dello sport in genere e del foo-ball in ispecie, nonché giu-
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stamente a quella dell’illustre mecenate dello sport Sir Lipton,
che con sì ricco dono aveva dato agio di organizzare un tale ed
importante torneo.

Le due squadre erano così composte:
Palermo F.C.: Sergio, Colombo I, Amoroso I, Romano II, Co-

lombo II, Romano I, Morra, Schimicci, Bonanno, Di Benedetto,
Barbera.

Naples F.C.: Rufener, Poths, Stevens, Garozzo II A., Scarfo-
glio, Pomilio, Bayon, Giannini, Goss, Garozzo I C., Conforti.

1.2 Altre amichevoli

1.2.1 27 dicembre 1908: Naples-RN Umberto I 10-0
Da "La Stampa Sportiva" n. 1/1909:

*** Naples Foot-Ball Club e R. N. Umberto I. — Finalmen-
te Giove Pluvio ha permesso che si effettuasse questo incontro,
che doveva aver luogo già da parecchi giorni. Però le vacanze di
Natale non avevano permesso alla squadra campione delle for-
ze navali del Mediterraneo di presentarsi al grand complet. Gli
azzurro-celesti, d’altra parte, non si presentano neppure al com-
pleto, essendosi dovuto sostituire certi elementi di l.a squadra
perchè mancanti con altri di 2.a squadra. Alle 15 il referee dà
il fischio del kick-off e la palla vien subito portata velocemente
dai forwards del Naples sotto il goal avversario, e dopo parecchi
tentativi felicemente sventati dalla difesa della R. N. Umberto I,
finalmente riescono a marcare felicemente il primo goal, seguito
subito da altri, e difatti, dopo le due riprese, la partita si chiude
colla vittoria del Naples, che ha al suo attivo 10 goals a zero.

Forse la vittoria parrà straordinaria per il numero dei goals,
ma per questo non si devono scoraggiare i bravi giuocatori della
R. N. Umberto I, anzi essi sono degni di plauso, giacché in cosi
poco tempo sono riusciti ad avere una discreta conoscenza del
giuoco, la quale non è data sempre vedersi in squadre che hanno
la nomina di essere buone.

1.2.2 25 aprile 1909: Naples-Lazio 0-4
Da "La Lettura Sportiva":
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Il 26 aprile dello scorso anno la prima squadra della Socie-
tà Podistica Lazio si recava a Napoli e vinceva un match con il
Naples Foot-ball Club per tre goals a uno, conquistando la Coppa
d’onore messa in palio, per l’occasione, dal Naples. Di poi questa
società doveva recarsi a Roma per il retour-match e per un’altra
coppa messa in palio a sua volta dall S.P. Lazio. Ma le trattative
si protrassero a lungo senza approdare a nulla, neanche quando il
Naples F.C. si recò a Roma per la gara dell’I.N. di E.F. Allora,
quest’anno, la Lazio si offrì cavallerescamente di recarsi di nuovo
a Napoli, portando la Coppa d’onore da disputarsi. Ed il 25 u.s.
infatti, la squadra romana era a Napoli e, sul campo del Naples
F.C., a Bagnoli, riportava sulla squadra napoletana una splendi-
da vittoria per quattro goals a zero. La netta vittoria della S.P.
Lazio e il suo bel gesto, vengono quindi a buon punto a sistemare
fatti passati e recenti, tanto più che la squadra sconfitta era la
stessa che a Palermo, il 12 aprile, aveva conquistato la Lipton
Trophy per quattro goals a due contro il Palermo F.C., organiz-
zatore del Torneo. A questo Torneo la S.P. Lazio, nonostante la
buona volontà del club organizzatore e le laboriose trattative, non
aveva potuto partecipare per molteplici cause e l’assenza dei cam-
pioni romani si volle ritenere un forfait, mentre invece la S.P.
Lazio pur essendo stata, come abbiamo detto, in trattative, non
si era però inscritta.


